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Search Engine Watch
http://searchenginewatch.com

Online Inc.
http://www.onlineinc.com/
newspage.html

Information Today
http://www.infotoday.com/

Excite
http://www.excite.com

Virgilio
http://www.virgilio.it

Amazon
http://www.amazon.com

Magellan
http://www.mckinley.com/

Mining Company
http://www.miningco.com/

Argus Clearinghouse
http://www.clearinghouse.net/

Northern Light
http://www.northernlingt.com

Ask Jeeves
http://www.askjeeves.com/

Gli strumenti per la ricerca in
Internet, motori di ricerca, ca-
taloghi, metamotori ecc., sono
sottoposti a continui processi
di revisione e di implementa-
zione. Le variazioni sono do-
vute ai progressi delle tecnolo-
gie, alle necessità del mercato,
agli accordi commerciali, alla
concorrenza e a moltissimi altri
fattori. La mancanza di stabilità
del web è un fatto acquisito da
tutti gli utenti di Internet, e tale
instabilità è inevitabile anche
in questi strumenti che, sebbe-
ne ancora imperfetti, costitui-
scono ad oggi la sola possibi-
lità disponibile di identificare
almeno una parte dell’informa-
zione presente in rete per po-
terne fruire.
La lettura di riviste specializzate
e la consultazione di siti che si
occupano in specifico di moto-

ri di ricerca è indispensabile
per mantenere quell’aggiorna-
mento che è necessario per un
uso efficace di tali mezzi.
Trascurando di citare i nume-
rosissimi siti che contengono
guide ai motori di ricerca, si
segnalano innanzitutto alcune
fonti, tra le tante possibili, uti-
lizzabili per seguire la novità
nel settore degli strumenti di
ricerca. 
Uno dei siti più noti è Search
Engine Watch (http://searchen
ginewatch.com) il cui autore,
Danny Sullivan, tiene sotto co-
stante monitoraggio le novità
dei principali strumenti di ri-
cerca, organizza la materia in
capitoli (rassegne, guide, tec-
nologia, ecc.) e pubblica un u-
tilissimo bollettino mensile, di-
stribuito via e-mail, che infor-
ma delle principali novità. Seb-
bene rivolto principalmente ai
webmaster, tale sito è di indi-
spensabile consultazione anche
per i documentalisti perché
fornisce una panoramica sem-
pre aggiornata e puntuale ed
inoltre suggerisce mensilmente
una buona bibliografia.
Chi desidera un aggiornamento
quotidiano può consultare il
notiziario dell’editore Online
Inc., (http://www.onlineinc.
com/newspage.html), le news
sono organizzate in vari capi-
toli ed uno è dedicato ai moto-
ri di ricerca. Online Inc. pub-
blica inoltre le riviste “Online”
e “Database”, (link dalla home-
page dell’editore http://www.
onlineinc.com) da anni tra le
migliori e più note riviste per
l’aggiornamento dei ricercatori
delle banche dati online e che
vanno sicuramente annoverate
tra le fonti indispensabili per
una informazione di qualità su
nuovi prodotti, tendenze, con-
fronti e suggerimenti sulle tec-
niche di ricerca anche nel web.
Ottimo per gli scopi predetti

Tendenze e novità degli strumenti
per la ricerca
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anche il sito di Information To-
day (http://www.infotoday.
com/) che riporta tra l’altro il
link alla rivista “Searcher: the
magazine for database profes-
sionals” (http://www.infoto-
day.com/searcher/default.htm)
ricca di informazioni molto ag-
giornate anche sui motori di ri-
cerca.
Tentiamo ora di riassumere e
di indicare qualcuna delle prin-
cipali tendenze dei mezzi di ri-
cerca per il web, con la con-
vinzione che è sempre di fon-
damentale importanza sapere
in che direzione stanno muo-
vendosi mercato e tecnologie
al fine di non trovarsi disorien-
tati o peggio sorpassati in una
materia che costituisce uno de-
gli assi portanti della nostra
professionalità.
La tendenza generale più evi-
dente è senz’altro la trasforma-
zione di gran parte dei motori
di ricerca nei cosiddetti servizi
“portal”, orientati cioè a fornire
un accesso non solo alla ricer-
ca sul web, ma a diventare il
punto di partenza per una
gamma di servizi in rete più
completa possibile. Così accan-
to alle finestre che servono per
eseguire la ricerca vera e pro-
pria inserendo i termini da ri-
cercare, appaiono in numero
sempre maggiore altre possibili
scelte che introducono servizi
che spaziano dalla posta elet-
tronica gratuita, ai servizi di in-
formazione su condizioni del
tempo, quotazioni di borsa,
news, shopping, ecc. dove il li-
mite sembra essere solo quello
della fantasia dei produttori. 
Molte delle homepage dei ser-
vizi di ricerca sono diventate
sempre più personalizzabili per
facilitare l’accesso dell’utente ai
servizi in rete che gli interessa-
no maggiormente, e solo a
quelli. Un esempio per tutti è
Excite (http://www.excite.com)
che consente di avere una pa-
gina con notizie e aggiorna-
menti filtrati a seconda dei pro-
pri interessi specifici. Ogni volta
che l’utente si collega ad Excite
per eseguire una ricerca, ➤
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se ha personalizzato la pagina
attraverso una operazione mol-
to semplice e abbastanza rapi-
da, trova sul proprio schermo
oltre alla finestra di ricerca,
una serie di informazioni ag-
giornate quotidianamente e se-
lezionate in base alle preferen-
ze da lui fornite.
In materia di personalizzazione
dobbiamo aspettarci grosse no-
vità dalla tecnologia degli “in-
telligent agents”: Microsoft ha
recentemente acquistato la tec-
nologia Firefly che riguarda
appunto sistemi per filtrare e
personalizzare la ricerca.
Anche l’interesse dei grandi

media tradizionali per le acqui-
sizioni o le alleanze con i pro-
duttori di servizi di ricerca te-
stimonia la tendenza a offrire
agli utenti servizi più articolati
e completi di accesso al web:
ultimo esempio in ordine di
tempo l’acquisizione di una
quota rilevante di Infoseek da
parte della Disney. Alcuni ser-
vizi nati per la ricerca sono già
stati trasformati in veri e propri
media. Un esempio per tut-
ti può essere Virgilio (http://
www.virgilio.it): nato come ca-
talogo di risorse italiane e tut-
tora il maggiore indice per
soggetto italiano (circa 42.000

siti indicizzati), appare oggi co-
me un servizio di accesso al
web di tipo quasi televisivo, e
relega anche graficamente l’ac-
cesso al catalogo in secondo
piano.
Le alleanze di ordine squisita-
mente commerciale fanno ben
comprendere come i servizi di
ricerca stiano cercando di for-
nire all’utente servizi e risposte
più completi con una fusione
di interessi commerciali e di
servizi per l’utenza a volte ve-
ramente interessanti. Gli accor-
di tra le grandi librerie Amazon
(http://www.amazon.com) e
Barnes & Noble rispettivamen-

te con Altavista e Hotbot/Lycos
fanno sì che sia possibile af-
fiancare alla ricerca tradiziona-
le in modo semplice ed imme-
diato la ricerca nei cataloghi
delle librerie, ottenendo un e-
lenco di titoli di libri correlati
all’argomento ricercato. Si tratta
certamente di una operazione
strettamente commerciale, che
tuttavia non infastidisce l’utente
e con un valore di utilità prati-
ca e culturale rilevanti. 
Su questa linea Lycos offre
anche la possibilità di ripete-
re immediatamente la ricerca
impostata in modo generale
su particolari aree e/o servizi
web per individuare oltre che
libri, notizie, immagini, rasse-
gne.
Analoga utilità, ma ai fini del
reperimento di siti aziendali,
ha il servizio di Altavista “Real
Name” che facilita appunto
l’individuazione degli URL di
società registrate. È stato creato
un database che contiene tutte
le possibili variazioni della de-
nominazione di una azienda;
eseguendo la ricerca nel tradi-
zionale form di Altavista, il link
alla homepage della società
viene fornito in testa alla lista
dei risultati della ricerca. Il van-
taggio per l’utente è di guada-
gnare tempo arrivando diretta-
mente alla homepage azienda-
le senza perdersi tra le pagine,
a volte molto numerose, che
contengono notizie indirette su
di essa; il vantaggio per Alta-
vista è la tassa di registrazione
che le aziende pagano per far-
si trovare dagli utenti.
Un’altra tendenza molto evi-
dente è la minore differenzia-
zione tra i motori di ricerca
propriamente detti e i cataloghi
o directories. Questa tendenza
si spiega con la maggiore faci-
lità dell’uso dei cataloghi ri-
spetto all’uso dei motori. Per
gli utenti non esperti è certa-
mente più semplice fare del
browsing tra materiale organiz-
zato con un ordine gerarchico,
che non impostare una strate-
gia di ricerca. Inoltre il mate-
riale dei cataloghi, sebbene



Biblioteche oggi - Ottobre ’98 69

quantitativamente inferiore ri-
spetto ai motori, ha general-
mente subito una maggiore se-
lezione perché c’è stato l’inter-
vento di una redazione (anche
se spesso tali redazioni hanno
una visione un po’ troppo in-
formatica della catalogazione!).
Altavista, ad esempio, ha re-
centemente introdotto sia una
directory per consentire il brow-
sing che dei canali (zones) di
siti selezionati sugli argomenti
di maggiore richiamo (salute,
turismo, ecc.) 
Nel settore dei cataloghi acqui-
stano popolarità servizi molto
centrati sulla qualità dei siti in-
dicizzati come Magellan (http:
//www.mckinley.com/), Mi-
ning Company (http://www.
miningco.com/) e Argus Clea-
ringhouse (http://www.clearin
ghouse.net/), all’insegna di
contenuti piccoli, ma molto se-
lezionati da redazioni compo-
ste da veri esperti delle varie
discipline.
Le guide per argomento di Ly-
cos si avvalgono anche della
cooperazione degli utenti per
valutare la qualità dei siti sele-
zionati: l’utente che visita un
sito trovato nelle guide Lycos
ha la possibilità di votare fa-
cendo sapere al sistema come
giudica il sito. I giudizi degli
utenti concorrono a stabilire il
rating del sito; anche se non
sempre la qualità coincide con
la popolarità, queste forme di
“collaborative filtering” stanno
prendendo piede e vanno se-
guite con attenzione. 
Per quanto riguarda l’utilizzo
di motori di ricerca veri e pro-
pri la tendenza è quella di faci-
litare all’utente anche non e-
sperto la formulazione della
sintassi della domanda senza
che ciò vada a scapito della
completezza della strategia. 
Innanzitutto, fortunatamente, si
va diffondendo una sintassi di
ricerca comune: quasi tutti i
principali motori di ricerca ac-
cettano ormai gli operatori
booleani semplificati + per
AND e - per NOT, e le virgo-
lette (“...”) per condurre la ri-

cerca di una frase esatta. Altri
servizi, come Hot Bot che pre-
vedono la creazione della stra-
tegia di ricerca attraverso i me-
nu a bandiera, hanno poten-
ziato e migliorato la possibilità
di scelta delle opzioni ed offro-
no una ricerca praticamente
sovrapponibile a quella più “li-
bera” di sistemi come Altavista
tradizionalmente preferiti dai
professionisti della ricerca
dell’informazione per la versa-
tilità nella costruzione delle
strategie.
Quasi tutti i servizi hanno ag-
giunto poi funzioni che forni-
scono suggerimenti su come
migliorare i risultati ottenuti; i
risultati di queste funzioni so-
no ancora molto spesso delu-
denti, ma è interessante esami-
narle perché indubbiamente
indicative del cammino che si
intende percorrere nell’assi-
stenza all’utente. Una delle for-
me migliori di assistenza resta
per ora fornita da quei motori
come Excite e Lycos che offro-
no la possibilità di ricercare siti
“simili” a quelli trovati e ritenu-
ti più pertinenti (funzione “mo-
re like this”), mentre la possi-
bilità di escludere e aggiungere
alla strategia di ricerca termini
suggeriti (ad es. la funzione re-
fine di Altavista) è per il mo-
mento quasi sempre di scarsa
utilità. 
I produttori inoltre stanno la-
vorando attivamente per mi-
gliorare i criteri con cui viene
stabilita la rilevanza dei docu-
menti reperiti. L’argomento è
estremamente tecnico e po-
trebbe dar luogo ad infinite di-
scussioni sui criteri per la de-
terminazione della pertinenza
e della rilevanza di un docu-
mento nonché sui modi con
cui i meccanismi di determina-
zione possono essere aggirati
o addomesticati a favore delle
proprie pagine web. Una delle
tendenze dei prototipi sperimen-
tali per determinare il ranking,
sembra essere comunque il
coinvolgimento del conteggio
dei link alle pagine reperite
e/o la memorizzazione delle

pagine maggiormente consulta-
te dagli utenti che svolgono
una ricerca su un determinato
soggetto.
Per essere più vicini agli utenti
i grandi produttori degli stru-
menti di ricerca hanno svilup-
pato recentemente servizi mi-
rati agli interessi regionali. Au-
mentano le interfacce di inter-
rogazione con le istruzioni
nelle varie lingue, che non
sempre però offrono la stessa
gamma di servizi e di funzioni
degli originali in lingua ingle-
se. Quasi tutti i motori consen-
tono la ricerca per dominio,
mentre per il momento solo Al-
tavista e Northern Light (http:
//www.northernlight.com/),
che possiedono dei software
in grado di riconoscere la lin-
gua in cui è scritto un docu-
mento, consentono di ricercare
i siti in un certa lingua. Alta-
vista inoltre offre un servizio,
per la verità ancora molto roz-
zo, di traduzione delle pagine
reperite.
Ricordiamo inoltre le sezioni
regionali di Yahoo, che sebbe-
ne ancora meno interessanti
dei cataloghi locali “storici” co-
me Virgilio avranno degli svi-
luppi sicuramente da studiare.
Per avere una panoramica sem-
pre aggiornata delle possibilità
offerte dai servizi di ricerca più
recenti è necessario anche se-
guire e testare i nuovi strumen-
ti che normalmente sono quelli
che applicano le tecnologie
più innovative. Una delle mag-
giori novità concettuali dell’ul-
timo anno è il motore di ricer-
ca Northern Light che combina
la ricerca sul web a quella su
una raccolta selezionata di arti-
coli e notizie chiamata “Special
Collection” posseduta dal pro-
duttore (licenza IAC) e il cui
contenuto è ricercabile gratui-
tamente, ma consultabile a pa-
gamento (prezzi da 1 a 4 $ per
articolo, con la garanzia soddi-
sfatti o rimborsati — titoli e
abstract gratuiti). Inoltre Nort-
hern Light fornisce i risultati
raggruppati e riordinati in car-
tellette (custom folders) che ne

rendono molto più immediata
la consultazione e la lettura. I
risultati vengono raggruppati
per soggetto, per fonte, per ti-
po, per lingua e, ovviamente,
per appartenenza alla Special
Collection. Aprendo ogni car-
telletta si hanno delle ulteriori
suddivisioni in sotto-cartellette.
Si tratta insomma di un esem-
pio di catalogazione automatiz-
zata dei risultati delle ricerche
che consente all’utente di ave-
re una visione generale e rapi-
da degli argomenti e del tipo
di documenti trovati. Dietro
questa catalogazione automa-
tizzata c’è comunque un gros-
so lavoro preparatorio “uma-
no” per la determinazione di
più di 200.000 soggetti che ser-
vono come base per la parte
automatizzata. 
Anche dietro le quinte di un al-
tro servizio, il metamotore Ask
Jeeves (http://www.askjeeves.
com/), c’è una combinazione
di intelligenza artificiale e di la-
voro preparatorio di esperti ri-
cercatori. Ask Jeeves accetta le
domande in linguaggio natura-
le (con particolare successo se
la richiesta consiste in una do-
manda del tipo who, when,
what, where) ed elabora, come
prima risposta, una serie di do-
mande guida che aiutano l’u-
tente a focalizzare l’argomento
da ricercare.
A conclusione di questa rasse-
gna forzatamente incompleta,
vista la quantità e la rapidità
dei cambiamenti, una brevissi-
ma nota sui riflessi di questa
situazione sul nostro lavoro
quotidiano. Lo sforzo necessa-
rio per seguire, almeno nelle
sue linee generali, lo sviluppo
degli strumenti richiede senza
dubbio impegno di tempo e
applicazione, ma è anche una
attività molto stimolante, spes-
so divertente e soprattutto irri-
nunciabile per continuare a
fornire ai nostri utenti un sup-
porto qualitativamente eccel-
lente.
[Ultima consultazione: 10.8.
1998]
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